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Cei: l’aria, un «dono» da proteggere 
 
Dedicato ai cambiamenti climatici il messaggio dei vescovi italiani per la «Giornata della salvaguardia del creato» del 1° settembre 2009. «I poveri, le prime vittime»
DI L ORENZO R OSOLI

 U n documento dedicato al «do​no dell’aria». Che rilancia l’«im​pegno di custodia del creato» e invita alla «conversione ecologica» met​tendo a tema i cambiamenti climatici. E chiamando all’assunzione di re​sponsabilità non solo verso le «genera​zioni future» ma anche verso i «poveri della terra, che già ora patiscono gli ef​fetti dei mutamenti» del clima. Ecco le coordinate fondamentali del messag​gio della Conferenza episcopale italia​na per la quarta Giornata per la salva​guardia del creato, che verrà celebrata il 1° settembre 2009.

  Il messaggio, redatto dalla Commissio​ne episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace e dalla Com​missione episcopale per l’ecumenismo e il dialogo, porta la data del 1° maggio scorso e si presenta con una citazione dal Cantico delle creature di san Fran​cesco d’Assisi: «Laudato si’, mi’ Signo​re... per frate Vento et per aere et nubi​lo et sereno et onne tempo, per lo qua​le, a le Tue creature dài sustentamen​to ». È dunque un «invito alla lode al Si​gnore per il dono dell’aria, fonte di vi​ta per tutte le creature», quello che a​pre il messaggio della Cei attingendo alla parola poetica e orante del patro​no d’Italia, «cantore della creazione», «nella ricorrenza centenaria della pre​sentazione della Regola a papa Inno​cenzo III, avvenuta nel 1209».

  Il messaggio si compone di tre sezioni. La prima offre una serie di riferimenti scritturali – dalla G enesi ai Vangeli alla Lettera ai Romani – che illuminano la visione biblica e cristiana della crea​zione nel 'dinamismo' del peccato e della redenzione. Nella seconda sezio​ne si invita alla «conversione ecologi​ca » – secondo l’espressione di Giovan​ni Paolo II – e si richiama alla vigilanza e all’impegno rispetto al nesso fra atti​vità umana e cambiamenti climatici. « Il clima è un bene che va protetto » , scrive la Cei citando il Compendio del​la dottrina sociale : perciò serve « un profondo rinnovamento del nostro mo​do di vivere e dell’economia». Rispar​mio energetico, valorizzazione delle fonti pulite e rinnovabili, sobrietà nei consumi e «tempestiva riduzione del​le emissioni di gas serra» sono alcune azioni consigliate nel messaggio, che nella sua terza sezione inquadra «l’im​pegno per la tutela della stabilità cli​matica » quale «questione che coinvol​ge l’intera famiglia umana in una re​sponsabilità comune» e «pone anche una grave questione di giustizia», dal momento che « a sopportarne mag​giormente le conseguenze sono spes​so le popolazioni a cui è meno impu​tabile il mutamento climatico». Perciò servono iniziative lungimiranti anzi​tutto da parte dei Paesi più industria​lizzati, il cui impegno non deve trova​re alibi nemmeno nella crisi economi​co- finanziaria che ha investito la co​munità internazionale. 
  

